
Invéce le notizie dei più importanti 
centri viticoli recano una fallanza ge­
nerale, che in qualche sito è superiore 
alla nostra. Per esempio nell’Albese> 
dove si trovano dolcetti assai pregiati, 
qnést’anno possono chianiarsi contenti 
coloro che avranno un terzo di rac­
colto; e si annunciano colà prezzi assai 
elevati. Lo stesso si dica dell'Astigiano 
dove il prodotto delle bàrbere promette 
assai poco. ■ {•■-

Insomnia se Messene piange, Sparta 
non ride, e se questo è un magro anzi 
magrissimo conforto, consoliamoci al­
meno al pensiero che nella scarsità 
generale non siamo siati dei più sfa­
voriti, e se vi sarà poca uva, avremo 
almeno un qualche compenso nel prezzo 
piu rinumeratore.

■ } : ,
j Bistagno 12 Settembre 1889

|Egregio Sig- Direttoti

Asilo Infantile — Ieri ebbe luogo 
nel nostro Asilo Infantile una lieta 
festa: Ricorreva la distribuzione dei 
premi; Erano presenti: Fili.ino Sig. 
Commendatore Saracco Senatore del 
Regni- Direttore dell’Asilo; Monsignore 
Reverendissimo Pagella Don Giuseppe 
Vicario generale della Diocesi di Acqui, 
una rappresentanza del Municipio e 
molti distinti signori e signore del 
paese.

I bimbi e le bimbe diedero in tale 
occasione un saggio dell’istruzione loro 
impartita dalle ottime suore, ed abben- 
chè il programma fosse lunghissimo, 
quei piccoli scuolari diedero tale prova 
di perspicacia, facilità e precisione nel- 
Teseguire ogni cosa, dall’ Esordio al 
Ringraziamento, da meritarsi i più alti 
encomi e la stessa, cosa alle instancabili 
istitutrici, le quali seppero col loro zelo 
ed affabilità riuscire si brillantemente 
nella non facile prova. — Finito respe­
rimento, Monsignore Rev.mo Don Pa­
gella rivolse affettuose parole ai bam­
bini ed elogiò meritatamente le signore 
maestre, facendo conoscere colla sua 
adorna, parola, ai primi; quanto grande 
debba essere il loro amore ed imperi­
tura la riconoscenza per l’illustre nome 
che Con tanta amorevolezza presiede 
il nostro Asilo migliorandone ogni di 
le sorti.

Fu veramente una bella festicciola 
che lasciò nei bistagnesi la più dolce 
ricordanza e la perfetta convinzione 
che il nostro Asilo non potrebbe essere 
affidato ad istitutrici più abili.

T E A T R O

I cartellóni del Politeama, con una 
striscia di colóre diverso annunciarono 
per molto tempo la serata del primo 
attóre giovine e brillante sig. Barone 
unitamente a due altre produzioni, 
1' Amleto. Che Margherita Gautier a- 
v.essq parlato piemontese, vada ancora, 
ma che il fosco primeipe danese dovesse 
adoperare per le sue tetre elucubra­
zioni; per i suoi filosofici e Stralli pen-
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sieri il linguaggio di Gianduja davvero 
la era un pò grossa. Infatti non si 
trattava che di una parodia, di una 
strana parodia del capolavoro di Sa- 
kespeare.

Se il Sig. Barone ha voluto con 
questo attirare gente in teatro, c’ è 
perfettamente riuscito poiché il Polite­
ama rigurgitava, ma me lo perdoni il 
primo attore giovine, poteva scegliere 
qualcosa di meglio per la sua beneficiata.

I Mal maria è una graziosa com­
media, benché per' il poco intreccio 
della medesima possa esser trovato un 
pò lunga la sua suddivisione in tre atti. 
Chiuso lo spettacolo la brillantissima 
farsa Madama Reai.

Nella sera di Mercoledì probabilmente 
verrà rappresentata la nuova commedia 
del Cav. Baccalario, la Guardaroba 
d ’ papà Gervas. Il nome del Baccalario 
non è nuovo su queste scene, dirò anzi 
è favorevolmente conosciuto. Egli pose 
già a prova l'ingegno ma in altre com­
medie, che ebbero l’onore della ribalta, 
e, ciò che è più importante, furono 
dal pubblico applaudite. Io credo che 
una volta'ancora, e speriamo non sarà 
l’ultima non mancherà l’applauso al­
l’Egregio nostro concittadino; quindi 
mercoledì tutti al teatro politeama.

F erro v ia  G en ova-A cq n i-A -  
a tl: — Le prime mine rintronarono 
or sono pochi giorni nelle valli Medrio 
e Cervino, e i primi colpi di piccone 
segnarono di già le aperture della 
Galleria tra Alice e Castelletto Molina. 
A festeggiare quest’evento, e forse anche 
per togliersi, almeno per un giorno, 
al pesante lavoro della squadra e del 
compasso, gli Ingegneri addetti a que­
sto tronco colle loro gentili [signore si 
riunirono domenica scorsa, in un prato 
in vicinanza di Castelletto Molina a 
lieto simposio, a cielo aperto e seduti 
sull’erba.

Durante questa ^refezione, servita i- 
nappuntabilmente dal Sig. Ricci Dome­
nico albergatore della Croce Bianca 
in Fontanile, regnò il più grande buon 
umore, e la più schietta allegria. Finito 
il desinare, giungeva sul sito il Sindaco 
di Castelletto Molina, sig. Ravera, con 
una rappresentanza del Consiglio Mu­
nicipale, e a nome di quest’ ultimo 
invitava l’Ingegnere Cauda, e con lui 
tutto il corpo tecnico del tronco Acqui- 
Nizza, colle rispettive Signore, ad un 
pranzo per domenica ventura in Ca­
stelletto.

Questo minuscolo paese sa fare per 
benino le cose, ma a chi se ne deve 
attribuire il pivincipalmerito, è al suo 
Sindaco Carlo Ravera che da più di 
dieci anni così degnamente siede a 
capo della pubblica cosa.

Una b u on a  fortuna toeeata  
ad U lisse  Barbieri* — Dalla lon­
tana Repubblica Platense ci viene man­
data la seguente notizia che interesserà 
certo molti dei nostri lettori.

Ulisse Barbieri, il buono per quanto 
sanguinario Ulisse, ha accettato in 
questi giorni una impresa pel trasporto 
di sabbia, nella quale guadagnerà per

lo meno, cogli altri suoi soci, un cen­
tinaio di migliaia di pataconi (500,000 
lire) nel breve spazio di due anni. Il 
bernoccolo della fortuna pare ci sia 
anche per lui.

B arab b erie  — Continuano le gesta 
dei monelli resi baldanzosid all’impunità 
cambiando ogni tanto di gusto.

Ora vanno pigliando il vezzo di ab­
bassare di notte le tende dei negozi e 
ciò succede specialmente nella via prin­
cipale, in via Nuova.
, Che non si sappia coglierne qualcuno 
e dargli una salutare lezione? .

Chi avesse trovato  unavelletta 
di seta color nero dimenticata Sabato 
sera nel salone deilo Stabilimento, è 
pregato di rimetterla appo la Direzione 
del suddetto Stabilimento.

I l  G r a f o f o n o  — Quando abbiamo 
riferito l’esito dei primi esperimenti 
fatti in Roma col- fonografo abbiamo 
espressa la persuasione, ed era naturale 
che questo mirabile congegno troverà 

.Ira non molto, nuove e più straordi­
narie applicazioni, e ciò, si capisce, in 
vista dei rapidi progressi che ha fatti 
in questi ultimi anni la scienza in ge­
nerale e la elettricità in particolare. 
Ma francamente eravamo le milk miglia 
Inntani col pensiero dal supporre che 
a solì pochi giorni di distanza ci toc­
casse di-leggere che il fonografo appena 
venuto alla luce della pubblicità già è 
superato da altro congegno più perfetto 
più meraviglioso, di lui. Sarà vero? Non 
sarà vero? Comunque sia ecco la no­
tizia quale venne riferita dai giornali:

Il professore Summer Tamter ha 
costruito un fonografo che presenta dei 
progressi notevoli sull’istrumento di E- 
dison.

L’apparecchio denominato grafo fono 
ha funzionato sotto g li, occhi di una 
adunanza numerosa, nell’ultima seduta 
della Accademia delle scienze di Parigi.

Il motore elettrico è sostenuto da un 
pedale analogo a quello di una macchina 
da cucire, munita ai pezzi che regola­
rizzano con certezza il movimento (180 
a 190 giri al sqcondo.

E una felice semplificazione. 11 ci­
lindro di cera bianca è rappresentato 
in questo caso da un cartone spalmato 
di una composizione nera speciale, questo 
cilindro riceve, conserva e trasporta le 
tacche fatte dallo stile iscrittore

I due stili (isc. e riproduttore) sono 
formati di pezzi simili ed impressiona­
bilissimi.

L’avanzamento dei sistemi, riprodut­
tore ed iscrittore, è di circa 26 milli­
metri al minuto: nn cilindro può regi­
strare un migliaio di parole.

II Grafofono del sig' Summer Tamter 
quando le due ampolle sono applicate 
all’ingresso dell’orecchio riproduce i 
suoni, il timbro della voce, l’accento 
con una chiarezza ed una forza note­
volissima.

S to r ia  del (ten er e  U m ano
— Fra poche settimane uscirà in luce 
dalla Tipografia A. Cesana di Milano 
la nuova opera del Prof. GL Ippolito 
Federzolli, Storia gel Genere Umano a 
volo d’uccello, che in un elegantissimo 
volume, e in una sintesi poderosa, ab­
braccia tutte le vicende del mondo, 
delle epoche poistoriche fino a ifoi. —
Il prezzo è di Lire 3 ,  e le domande 
dovranno essere indirizzate agli Editori

Proprietari della Storia del Genere 
Umano del Prof. Pederzolli, Via Cap­
pellai, N. 4, Milano.

P e i  C a n ce llier i éd U sc ier i
— Teoria e Pràtica idei Codice di 
Procedura Civile italiano.

; Formólario generale degli atti nei 
! procedimenti civili e commerciali dell’E 
j ditore E. Pietrocola.

E un volume utilissimo à tutti i 
Cancellieri, Vice-Cancellieri èd Uscieri 
di Pretura.

Si vende a Lire 5 0  dalla Ti­
pografia A. Tirelli Acqui.
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Le distinzioni Onorìfiche ohe vennero accor­

date da,i recenti Congressi Medici ed Esposi­
zioni al Bertelli per il suo preparato di Ca- ; 
tramina, ed i giudìzi ohe ne diedero i più e- 
minenti -Sanitari, affermano concordemente 
l'efficacia senza pan delle Pillole di Catra- 
mina Bertelli, nelle laringiti, bronchiti:, pol­
moniti, catarri bronchiali e polmonari, inte­
stinali e vescicali. Ecco cosa ne dicono due 
illustri professori:

- . . , Dopo- lunga ed accurata espe­
rienza dichiaro francamente che la pillole di 
Catramina Bertelli mi hanno assai 'giovato 
nelle forme di catarro bronchiale cronico..... 
nell'ipertosse negli adulti e nei bambini.... »

Modena, 15 Gennaio 1889
Prof. Gav) G-AETANO BRUNI 

Professore di Propedeutica Modica 
nell' Università di Modena

i . : JEsperìmentate le Pillole di Ca­
tramina Bertelli, mi diedero buonissimi risul­
tati in catarri bronchiali o vescicali.....  »

Bologna, 8 Ottobre 1888
Dutt GAMBER1NJ Cav. PIETRO'

Professore alla R. Università di Bologna

Acqu.1 rl ip. JL.lt. A. I ir-elll
Bozzano Majrco Gerente responsabile

Con atto 7 Settembre 1889 rogato 
Balduzzi, il' signor Semino Pietro fu 
Filippo nativo di Orsara Bormida, e 
residente in Acqui, ha revocato qua­
lunque pro.pura da esso stata , passata 
al signor Marenco Giuseppe fu Tom­
maso di Orsara Bormida.

AGENZIA D AFFARI
DEBENEDETTI G-ACOMO.- Acqui

Rappresentanze - Commissioni - Mutui - Incassi

lìu Varwlfll'fl Cascina a poca distanza da Acqui 
«3. VBllUcic Xtegione Barbato di stai» Trenta 
circa — con prati campi e vigne domandasi 
lire 1 3 , 5 0 0 .

Frumento da som ina di R ieti 8prPeo“ Ìazi0o n e 'd ì
Torino da vari anni fornito direttamente dal 
proprietario Mariano Conte Vi centini - garan­
tito di terreni alluvionali - Seminato dai prin­
cipali Comizi Agrarie R. Scuole d’Agricoltura

PANETTERIA E PASTCCERIA

POGGI O ADELAI DE
A C Q U I

Via Posta Vecchia Casa propria

Dal 3 Settembre vennero aperti i 
nuovi magazzini alimentari e la condut­
trice accorderà uno sconto del 3 01() 
a coloro che fanno parte della Società 
Operaia.

D ’A f f i t t a r e  a l  P r e s e n t e
Villa signorile ammobiliata - Cinque minut, 
dallo Stabilimento Termale , Regione Gropi 
con giardino - Rivolgersi alla signora POGGIO 
Adelaide Via della Posta vecchia Acqui.

D A  V E N D E R E
GARRO forte a quattro ruote, usato, ma in 
buon stato - Rivolgersi presso il Carradore 
BARB0R1N Stradale Asti Acqui.

: D’ AFFITTARE
B o t t e g a  e rispettivo R e t r o  nel centro 
della città - Rivolgersi a G. Scati Impresa di 
Pubblicità. - . v. [ i ‘ i ; ; , ) • ’ . ‘

D’AFFITTARE
pel prossimo 1. Ottobre un appartsmento 
in 2. piano nella casa dell’Avv. Zunino E- 
znilio. Corso Cavour.

Rivolgersi al Professore O a m ju il'Q ,

m


